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ESPOSIZIONE E VENDITA PARQUET, PORTE E SCALE
CON POSA E ASSISTENZA

Mani Tese opera per instaurare nuovi 
rapporti tra i popoli, fondati sulla giu-
stizia e la solidarietà. Sostiene asso-
ciazioni e comunità dei Paesi del Sud 
del mondo attraverso la realizzazione 
di progetti volti alla promozione di 
uno sviluppo locale sostenibile e per 
la liberazione da soprusi, ingiustizie e 
disuguaglianze.  Maggiori informazio-
ni sul sito www.manitese.it, oppure 
contattando direttamente il gruppo di 
Rivoltella alla mail: rivoltella@mani-
tese.it
L’intervista è a Daniela Gozzetti, re-
ferente di Mani Tese per il gruppo di 
Rivoltella.

.
Mercatino di Mani Tese a Desenzano 
Loc. Ronchedone 1, S. Martino
Mercoledì: 9.00 - 12.00/15.00 - 18.00
Sabato: 14.00 - 18.00
 
Negozio di Mani Tese a Rivoltella 
Via Parrocchiale 2, 
Rivoltella martedì, mercoledì e giovedì 
15.30 -18.30
Domenica 9.00 -12.30

Come prima cosa spiegaci come 
funzionano e in cosa differiscono il 

“mercatino” e il negozio. 
Il negozio e il mercatino hanno lo stes-
so scopo: vendere oggetti riutizzabili e 
con il ricavato finanziare progetti. 
Le persone che vengono a visitarci 
trovano in vendita libri, vestiti, sopram-
mobili, quadri, giochi, radio, mobili di 
piccole dimensioni, casalinghi, tutti 
rigorosamente usati. Il negozio è stato 
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aperto in centro a Rivoltella per dare 
maggiore visibilità al mercatino di San 
Martino, che è fuori da ogni luogo di 
passaggio. Ovviamente l’offerta quan-
titativa è maggiore a San Martino che a 
Rivoltella, ma questa è l’unica differen-
za tra le due realtà.

Con i soldi ricavati finanziate pochi 
progetti precisi o un insieme?
Come gruppo ora stiamo finanziando 
un progetto in Mozambico, ma nell’ar-
co degli anni di attività abbiamo finan-
ziato progetti in Asia, Africa e America 
Latina, cioè nei paesi in cui Mani Tese 
opera. Terminato l’attuale progetto, 
sceglieremo come gruppo tra una rosa 
di progetti che la Sede di Milano ci pro-
porrà.

È possibile sostenervi anche sotto-
scrivendo tessere o abbonamenti al 
giornale?
Noi non facciamo tessere. 
Chi vuole sostenere economicamente 
Mani Tese può farlo in vari modi: con 
l’abbonamento al nostro mensile, con 
versamenti su progetti scelti anche dal 
sito internet, con cene solidali, con la 

“cooperazione decentrata” (finanzia-
mento delle istituzioni pubbliche: ad 
esempio ogni Comune ha nel proprio 
bilancio economico una voce che ri-
guarda il finanziamento di attività di 
volontariato; occorre proporre, come 
abbiamo fatto anche noi di Rivoltella 
con esito positivo, al Comune di ap-
partenenza un progetto). Alcuni negozi 
poi tengono la classica “cassetta” delle 
offerte. 

Oltre ovviamente a “finanziare umana-
mente” con il proprio operato volonta-
rio gli oltre 40 gruppi Mani Tese sparsi 
in tutta Italia.

Il modo in cui operate è una vostra 
prerogativa o una precisa caratteri-
stica di tutti i gruppi di Mani Tese?
Tenendo ben precisi i due obiettivi di 
Mani Tese (sensibilizzazione e raccolta 
fondi), ogni gruppo opera a seconda 
di diversi fattori: risorse umane, collo-
cazione geografica, obiettivo del sin-
golo gruppo. La prerogativa del nostro 
gruppo di Rivoltella è la raccolta fon-
di attuata appunto con il mercatino, il 
negozio e con la raccolta di materiale 
riciclabile. Ci sono gruppi che hanno 
provato l’esperienza della rigenerazio-
ne dei toner, chi con i traslochi e sgom-
beri. Altri gruppi si concentrano sulla 
sensibilizzazione lavorando nelle scuo-
le, nei centri d’aggregazione giovanile, 
organizzando incontri su temi come ad 
esempio la cooperazione internaziona-
le, chi organizza “cene solidali”, addi-
rittura sfilate con abiti usati. 
Non tutti i gruppi ad esempio possono 
dotarsi degli spazi necessari come il 
nostro per il mercatino o di un negozio.

Se conoscete o fate parte di associazioni 
o gruppi che lavorano e lottano per i di-
ritti civili, per la cultura, contro cementifi-
cazione e distruzioni ambientali, per l’in-
terculturalità, antirazziste e tutto quanto 
possa rientrare nella definizione “Società 
Civile”, questo è il vostro spazio, mandate 
una mail ad info@frammento.org
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A cura della Cooperativa Fiordaliso Onlus 

*i testi sono scritti dai ragazzi e dalle ragazze della Cooperativa

Ci ritroviamo dopo due mesi  per il lieto 
appuntamento della redazione Fiordali-
so con i nostri affezionati lettori. Il tema 
qui affrontato è la vita dei ragazzi al di 
fuori della cooperativa Fiordaliso, in un 
contesto sociale in cui gli impegni quo-
tidiani sono molti e diversi, molto simili 
ai nostri ma non consentono ancora una 
degna integrazione in una società trop-
po distratta, e portano qualche volta a 
tristi solitudini.  L’articolo è interamente 
stato realizzato dai sette ormai esperti 
giornalisti della redazione “Giornalino” 
(Germano, Mara F.,Simone, Flavio, Bar-
bara, Rino, Salvatore).

D: Cosa fai quando sei a casa?
R: Omar: A volte guardo le partite di 
calcio dopo dormo. A volte apparecchio 
la tavola scrivo al pc a volte.
Emanuela: Quando sono a casa faccio i 
letti, la doccia e dopo basta.
Silvia: Preparo la tavola, faccio i mestie-
ri, gioco con mio fratello.
Luca C.: guardo un po’ di tv, vado nel 
letto, faccio colazione, spuntino nel po-
meriggio e vado a fare le gite con l’In-
tarsio e basta ho detto tutto.

D: Che lavoro svolgi fuori dalla Fior-
daliso?
R: Stefania: Io frequento un gruppo di 
Aspra, e San Marco, l’assemblaggio dei 
lavandini.
Eleonora: Lavoro alla Aimee, dove fac-
cio imballaggio dei vestiti da sposa.
Fausto: Lavoro alle messaggerie del 
Garda, dove svolgo pulizie, aiuto a lava-
re camion,e i muletti, pulisco il bagno 
e metto nei contenitori i sacchi dell’im-
mondizia.

D: Che lavori domestici fai in casa?
R: Mara S.: tolgo le ragnatele, spazzare, 
delle volte spolvero, delle volte butto 
via la spazzatura, delle volte non c’è 
molto.
Aldina: Aiuti ma mamma, cucire le cal-
se, riodino casa e di tutto, apparecchia-
re tavolo tutto fatto io.
Katia: liuto a mia mamma piatti, leti, pe-
terra polvere pulisco il tavolo a casa.

D: Ti piace andare in giro dove e con 
chi?
R: Barbara: al centro commerciale, al 
gigante perché son più vicino con mia 
mamma, al leone quando usciamo in 
gruppo di adultità con le mie amiche.

IL NOSTRO TEMPO LIBERO 
FUORI DALLA FIORDALISO

Elena: Si, a fare compagnia a mia nonna 
a Nuvolento a Brescia.
Flavio: Si, Fiordaliso, piscina, sono an-
dato al mare perché c’erano le onde 
alte e facevo il bagno, e in montagna 
dove ho visto un fiume.

D: Che programmi preferisci guar-
dare in tv?
R: Giuseppe: io guardo cobra 11 e tes-
sas ranger. Dopo guardo X files, il tg su 
italia uno.
Loris: io guardo il festival di San Remo, 
e NCR delitti imperfetti.
Moira: Amici, film d’amore e X factor.

D: Ascolti musica e di che tipo?
R) Maurizio:Vasco Rossi, I nuovi angeli, 
me pias i pu con “pensiero”, i nomadi. 
Le cansù chele ece. I cugini di campa-
gna ghe iò mè.
Marino: le cassette tutte le sere, Zar-
rillo, i domadi, e dopo peta eh…matia 
bazar.
Simone: si musica italiana.

D: Cosa leggete nel tempo libero?
R: Rino: leggo alcuni giornali sportivi, e 
a volte la gazzetta di Mantova e a letto 
alcuni libri della collezione su città ita-
liane e estere, stati e nazioni europei e 
intercontinentali.

Omar: tutto sport, il tempo libero ho let-
to di Zelig a Montichiari. Poi Gazetta di 
Mantova.
Paolo: giornali di macchine, libri di av-
ventura.

D: Che tipo di locali pubblici fre-
quenti?
R: Salvatore: al mio amico, al bar barcol-
lo va io a Carpenedolo, all’art a ballare, 
al casa de sica a mazzano a brescia.
Cinzia: vado all’oratorio parrocchiale, 
teatro e al bar.
Amedeo: vado all’oratorio parrocchiale 
e qualche volta al bar.

D: Praticate qualche sport e quale?
R: Adriano: pratico judo, tiro con l’arco 
e nuoto.
Germano: si, il nuoto perché lo pratica-
no anche gli altri della mia compagnia.
Mara F.: Si, vado in bicicletta da sola.
Flavio: si, judo e adesso nuoto con quelli 
della compagnia.

D:Vai a fare la spesa, con chi?
R: Paolo: Si vado alla coop con Enrico e 
la Sara e altri.
Elena:  si vado alla coop con i miei fa-
miliari.
Giampiero: No, non ci vado mai. 
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